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Su regolare convocazione del 22 Novembre 2012, prot. n.4456/D01 da parte del Presidente del 
Consiglio d’Istituto, dott.ssa Francesca Evangelista, si riunisce, nella Sala Occorsio del Liceo 
Ginnasio Giulio Cesare in ROMA, alle ore 15.00, il Consiglio d’Istituto per discutere il seguente 
O.d.G: 
1. Approvazione del verbale Consiglio del 5 Novembre; 
2. Accordo di rete per il rinnovo della convenzione del servizio di cassa; 
3. Variazioni di bilancio; 
4. Varie ed eventuali; 
Partecipano alla riunione i membri eletti ed il Dirigente scolastico 

componenti decaduti 
presenti assenti ent usc 
firma g ng h h 

Eletti corpo docente   

BELLISARIO FABIO   A.    

CAFIERO ALESSANDRA       

CORREALE LAURA   A.    

DURANTE CARMELA       

FIORY MARIA CRISTINA       

JORI ANTONELLA    A.    

SCOZZAFAVA ANGELA       

VENNARUCCI FRANCESCA   A.    

Eletti genitori   

CIULLO STEFANIA       

EVANGELISTA FRANCESCA       

MASI PAOLA       

MIGHELI EMANUELA       

Eletti Studenti    

CASTALDI CLAUDIA       

DE LEVA GABRIELE       

PAGANO MICHELE   A.    

SAMPALMIERI FEDERICO       
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Il Presidente dichiara decaduto il Consigliere Mattei, che ha vinto il Dottorato di ricerca presso 
l’Università di Roma “Tor Vergata”. Subentra, al suo posto, la prof. Maria Cristina Fiory, prima 
nella lista dei non eletti.  
 
Il PRESIDENTE, Dott. Evangelista, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta, e, prima di leggere l’o.d.g, ratifica al C.d’I. l’approvazione del Documento sulla dignità 
della scuola pubblica, la cui stesura è stata decisa dal Consiglio del 5 novembre, sottoposto 
all’attenzione dei Consiglieri via “mail” e approvato all’unanimità secondo il criterio del “silenzio-
assenso”. Il documento viene pertanto allegato al presente verbale (allegato n.1).  
Data lettura dell’o.d.g. si procede alla discussione dei singoli punti. 
 

Il PRESIDENTE, Dott. Evangelista, fa l’appello dei presenti; constatata la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta e legge l’o.d.g,  
PUNTO 1: APPROVAZIONE VERBALE del CONSIGLIO d’ ISTITUTO del 5 
NOVEMBRE  2012 
Il verbale della seduta precedente, consegnato in copia ai Consiglieri ed esaminato, viene posto dal 
Presidente in votazione per delibera di approvazione. 

Delibera n. 19 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

- dopo lettura del verbale della seduta precedente, 
DELIBERA 

all’unanimità 
con votazione  palese per alzata di mano 

di approvare il verbale della seduta del Consiglio d’Istituto tenuta il giorno 5 novembre  2012.  
 
PUNTO 2: ACCORDO DI RETE PER IL RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER LA 
GESTIONE DEL SERVIZIO DI CASSA  
Il Presidente dà la parola al D.S.G.A., rag. Ida Casagrande, che presenta questo punto all’o.d.g. 
facendo riferimento al DL n. 95/2012 convertito in legge 135/2012 sull’assoggettamento al sistema 
di tesoreria unica delle Istituzioni scolastiche ed educative statali, secondo il quale dal 12/11/2012 i 
fondi delle singole scuole vengono convogliati tutti in Banca d’ Italia, per permettere allo Stato di 
recuperare gli interessi altrimenti assegnati alle scuole destinatarie dei fondi pubblici. Questa nuova 
condizione rende necessario, per le scuole, nominare un nuovo istituto cassiere, con sola funzione di 
tramite per la gestione del servizio di cassa. Per ridurre i costi e ottenere un accordo vantaggioso, 
varie scuole hanno costituito una rete, nel nostro caso con scuola capofila il Liceo T. Tasso, che 
pubblicherà un bando per stipulare una convenzione di cassa con l’Istituto cassiere giudicato più 
idoneo in base anche ai prezzi richiesti. Il Consiglio d’ Istituto deve, quindi, autorizzare il DS a 
firmare la convenzione di rete. Esaurita la presentazione, il Presidente pone il punto all’o.d.g. in 

Eletti ATA 

FERRARI LOREDANA      15.30 

MITRA MANUELA      15.30 

Membro di diritto: DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. Micaela RICCIARDI 

Segretario verbalizzante: Dott. Paola MASI 

PRESIEDE : Dott. Francesca EVANGELISTA 
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votazione. 
Delibera n. 20 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
-ascoltata la relazione del D.S.G.A.; 
-ascoltati gli interventi chiarificatori del D.S. 

AUTORIZZA 
all’unanimità  

con votazione palese per alzata di mano, il D.S. a firmare la convenzione di rete per la 
gestione del servizio di cassa, secondo quanto è stato esposto dal D.S.G.A., Sig.ra Ida 
Casagrande. 

  
PUNTO 3: VARIAZIONE DI BILANCIO 
Il Presidente dà la parola al D.S.G.A., Rag. Ida Casagrande, perché presenti questo punto all’o.d.g. 
Esaurita la presentazione, il Presidente pone in votazione l’elenco variazioni al programma annuale- 
dal 06/11/2012 al 29/11/2012.  

Delibera n. 21 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

- ascoltata la relazione del D.S.G.A. 
- ascoltati gli interventi chiarificatori del D.S. 

DELIBERA 
all’unanimità 

con votazione palese per alzata di mano 
di approvare l’elenco variazioni al programma annuale dal 06/11/2012 al 29/11/2012 secondo 
quanto è stato esposto dal D.S.G.A., Sig.ra Ida Casagrande. L’ elenco è allegato al presente 
verbale come sua parte integrante e sostanziale (allegato n.2). 
 
Alle ore 15.30 si allontanano dalla riunione il D.S.G.A., rag. Ida Casagrande, la sig.ra Ferrari 
Loredana e la sig.ra Mitra Manuela. 
 
PUNTO 4: VARIE ED EVENTUALI 
I consiglieri Sampalmieri, Castaldi e De Leva riportano le perplessità che molti studenti hanno 
manifestato riguardo al documento del DS, pubblicato sul sito della scuola, relativo alle modalità di 
giustificazione richieste per i giorni 23 e 24 Novembre 2012. Il DS risponde spiegando il senso 
generale delle decisioni prese nel particolare contesto delle recenti agitazioni.  Questa occupazione 
ha avuto modalità decisamente atipiche: l' atto violento di intrusione notturna ha rafforzato le 
caratteristiche di illegalità  già insite nel gesto; la decisione di occupare  non ha seguito il normale 
iter democratico (assemblea) nel quale si svolge il confronto tra studenti, ma una minoranza, 
scavalcando i rappresentanti eletti (come sottolineato anche dal Consigliere Migheli) e ignorando 
volutamente la votazione assolutamente contraria ottenuta in una precedente assemblea, ha 
occupato la scuola. Tale atto ha  impedito, quindi, a moltissimi studenti di esprimere il proprio 
parere. Per questa ragione il DS, garante del diritto allo studio di tutti, ha ritenuto di dare voce a 
coloro che avrebbero voluto fare lezione, tramite la segnalazione della propria presenza al docente 
della prima o seconda ora. In seguito, per determina dirigenziale, il DS ha stabilito che coloro che 
avevano risposto all’appello non erano tenuti a portare una giustificazione, in quanto considerati 
presenti. Inoltre si sottolinea che durante un’occupazione tutti gli studenti sono considerati assenti. 
Alle numerose richieste di chiarimento sulla necessità della giustificazione (da parte dei Consiglieri 
Castaldi, Sampalmieri e Ciullo) il DS precisa nuovamente che, quando si interrompono le lezioni 
per qualsiasi causa, si determina sempre un’assenza da giustificare. L'assenza, inoltre, viene 
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calcolata a due diversi livelli: dal docente, secondo le ore perse nella singola materia; dalla 
segreteria  in base a quelle perse in tutte le materie rispetto al monte ore totale; la normativa a 
riguardo prevede che lo studente che superi il 25 % di assenze rispetto al monte ore totale non possa 
essere scrutinato (fatte salve eventuali deroghe per motivi di salute, ospedalizzazione e gravi motivi 
di famiglia). La legge, quindi, non permette di giustificare l'assenza senza influire sul calcolo delle 
ore, come auspicato dai Consiglieri rappresentanti degli studenti. 
Per quanto riguarda la lettera richiesta ai genitori insieme alla giustificazione, il DS sottolinea con 
forza che l' iniziativa rientra nel suo personale rapporto con le famiglie che, nell'ambito delle 
comunicazioni scuola-famiglia, vuole essere chiaro e trasparente. I genitori devono potersi 
esprimere, nella piena libertà di contenuti, su fatti così significativi come quelli accaduti in questi 
giorni nel nostro Liceo. Non è, questa, una banale ricerca del colpevole, ma l'espressione di un 
dialogo aperto e dignitoso volto a combattere l' ambiguità di una "zona grigia" che più volte si è 
rivelata il vero nemico dei ragazzi di questa scuola. Gli errori commessi nella stesura degli elenchi 
durante i giorni di occupazione possono essere corretti su richiesta, ma la scuola non può farsi 
carico delle scelte di coscienza individuali di coloro i quali, approfittando della modalità proposta, 
hanno agito in maniera disonesta. 
Comunque, al di là del disagio espresso, sono già state consegnate 200 lettere e richiesti circa 20 
colloqui su 310 ragazzi risultati assenti, quindi la situazione si sta normalizzando. In conclusione, la 
lettera viene richiesta in un' ottica di dialogo e di collaborazione costruttiva. Il DS, inoltre, esprime 
ai ragazzi una personale delusione per l’atteggiamento passivo della maggior parte degli studenti 
che, pur non essendo d'accordo con l’occupazione, non hanno tuttavia mostrato una posizione 
apertamente oppositiva che, forse, avrebbe fatto crollare il progetto non certo solido della 
minoranza. Nei giorni della protesta, infatti, non è stato espresso alcun programma di attività, né è 
stato reso pubblico un documento rivendicativo e, soprattutto, è mancata del tutto la comunicazione 
col Dirigente, in assenza anche di una delegazione di studenti determinati ad assumersi le proprie 
responsabilità. 
I Consiglieri rappresentanti degli studenti accolgono l'analisi del D.S. e chiedono notizie sui viaggi 
di istruzione di marzo, naturalmente alla luce degli ultimi avvenimenti. Il D.S. risponde che la 
questione verrà discussa la prossima settimana in sede di Collegio Docenti.  
Per concludere, il Consigliere De Leva esprime il forte disagio di molti studenti per alcuni problemi 
insorti nel viaggio di istruzione delle classi 3C e 3H a Lisbona. Il D.S. dichiara di essere a 
conoscenza dei fatti e di avere già contattato l’agenzia per chiedere chiarimenti. I ragazzi vengono, 
tuttavia, sollecitati a scrivere una breve relazione al riguardo. 
Il Presidente infine, constatato che non ci sono ulteriori argomenti da porre all’attenzione dei 
consiglieri, alle ore 16.30, scioglie l’adunanza. 
 
Il presente verbale, minutato seduta stante, è stato successivamente redatto in bella forma ma identica sostanza, 
utilizzando il supporto informatico; stampato, consta di n. 4  pagine più gli allegati, siglate ognuna dal Segretario 
verbalizzante e dal Presidente della seduta. 
Avverso le deliberazione prese nel corso dell’adunanza in epigrafe, è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque 
vi abbia interesse entro il 15° giorno dalla data di pubblicazione  delle medesime all'Albo digitale della scuola. 
Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni. 

 
IL  SEGRETARIO    IL PRESIDENTE     

              Dott.ssa Paola Masi Dott.ssa Francesca Evangelista 
 
ALLEGATI:  
n.1: Documento sulla dignità della scuola pubblica 
n.2: Elenco variazioni al programma annuale dal 06/11/2012 al 29/11/2012 presentato dal D.S.G.A. sig. Ida Casagrande 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELIBERE 
Numero 
Delibera 

Oggetto Delibera Unanimità / 
Maggioranza 

19 Approvazione verbale seduta Consiglio d’Istituto 5 novembre 2012 U 
20 Autorizzazione al D.S. a firmare convenzione di rete per gestione servizio di cassa U 
21 Approvazione variazioni al programma annuale dal 06/11/2012 al 29/11/2012 U 
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ALLEGATO n. 1 

DOCUMENTO SULLA DIGNITA’ della SCUOLA PUBBLICA 

Ferite diverse hanno di recente offeso in egual modo il liceo “Giulio Cesare”: un’aggressione 
all’interno dell’edificio scolastico, spacciata per goliardica, di fatto violazione della ‘casa’ di ogni 
studente e della sua serenità nell’apprendimento; e un’aggressione esterna alla scuola pubblica 
tutta, e quindi anche al liceo “Giulio Cesare”, con l’articolo del Ddl di stabilità che prevede il 
passaggio dell’orario docenti da 18 a 24 ore a parità di stipendio: uno svilimento del ruolo 
docente, cioè della funzione culturale e formativa della scuola tout court. 
A questi attacchi il liceo ha già risposto con le manifestazioni degli studenti (il flash mob del 24 
ottobre, il muro di libri del 25) e con la presa di posizione dell’assemblea sindacale dei docenti del 
25 ottobre; ma soprattutto ha voluto dare una risposta alta e culturale con la notte bianca del 29 
ottobre quando, insieme a genitori e studenti, ha raccontato il ‘sommerso’ del fare scuola e ha 
inteso celebrarne l’omaggio, con dibattiti, recital di testi letterari, musica, canti e girotondi.  
E’ questa la scuola che il Consiglio d’Istituto con orgoglio rappresenta, un istituto che nel 
momento dell’offesa e della rabbia, vuole e sa rispondere con il rilancio alto della sua funzione 
culturale, con la sfida della propria dignità, esempio per i giovani che vi si educano. 
Oggi questo atteggiamento si ripete nella delibera di adozione del POF, presa all’unanimità dei 
consiglieri, come un nuovo e più forte gesto di sfida. Nessuno vuole infatti bloccare il Piano 
dell’Offerta Formativa, che è il fiore all’occhiello della nostra scuola, la sintesi della sua qualità e 
ricchezza. Di certo però si sostiene la decisione di quei docenti che vogliono sospenderlo 
temporaneamente come atteggiamento di pressione verso il legislatore perché provveda ad 
eliminare al più presto una norma avanzata senza mediazioni e senza rispetto. Perché “il modo 
ancor ci offende”. E la si sostiene anche e soprattutto perché si apprezza che l’azione, nella sua 
transitorietà, non è rivolta contro gli studenti (e quindi contro le famiglie, e in qualche modo contro 
il senso stesso della scuola), ma contro una proposta governativa offensiva nei modi e discutibile 
nelle procedure. 
Ma insieme si riafferma l’unità delle componenti della scuola, che ne condividono l’essenziale 
ruolo e la comune identità, ben consapevoli che solo un’ottica miope può trasferire all’interno 
della scuola la contrapposizione fra datore di lavoro e dipendenti, risolvendosi in una povera e 
meschina ostilità fra chi condivide invece tutti i sensi della comunità di cui è parte.  
La sfida è appunto qui: credere che si possa esercitare una pressione sull’opinione pubblica 
adottando tutti i mezzi di visibilità e protesta esterni, ma non volere rinunciare ad essere una 
comunità unita, la fucina culturale che aspiriamo e crediamo di essere. Per questo il POF è stato 
adottato, per questo il liceo Giulio Cesare non smette di lottare, con la cooperazione e il sostegno 
di tutte le sue componenti, per un’affermazione forte e ferma della dignità della scuola pubblica. 
Roma 5 novembre 2012  
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
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ALLEGATO n. 2 

ELENCO VARIAZIONI di BILANCIO al PROGRAMMA ANNUALE dal 06/11/2012 al 29/11/2012 

PRESENTATO dal D.S.G.A. sig. IDA CASAGRANDE 

 







   















 






   




   








   




   








   




   




   








   




   







   







   







   







   







   







   







   




   




 






